
 
 

ARCIDIOCESI DI NAPOLI 

 
 
 

 
28 FEBBRAIO 2009 

 
Sala Tempio  

di Capodimonte 
 
 
 
 
 
 
CONVEGNO  
DIOCESANO 
“CARCERE  

E  
TERRITORIO” 

Ufficio Diocesano  
Pastorale Carceraria 

Via Santa Sofia 30 
80100 Napoli 

 
E-mail :  

carceraria@chiesadinapoli.it 
 

tel. 081- 446892 
Dirett. Don  Franco Esposito 

CENTRO DI ASCOLTO 
 PASTORALE CARCERARIA 

VIA SANTA SOFIA 30 
 
 

LUNEDI E VENERDI 
DALLE ORE 9,00 
ALLE ORE 12,00 

 
RESP. SUOR LIDIA SCHETTINO 

 
1 marzo 2009 

 prima domenica di Quaresima 
Giornata di preghiera per i  

carcerati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
“MI HA MANDATO A PORTARE  

LA LIBERAZIONE  
            AI PRIGIONIERI” (Lc.4) 

                                                          
 

Ore 18,30  
PARROCCHIA 

 S. GIOVANNI BATTISTA 
 DEI FIORENTINI 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA  
PRESIEDUTA DAL CARDINALE 

CRESCENZIO SEPE 

PROGETTO  
“NON PIU AI MARGINI” 



CENTRO DIOCESANO DI PASTORALE CARCERARIA 

 
 
 

Ore 9,30  Saluti : 
 S.E. Cardinale Crescenzio Sepe 

 
Introduzione :  
dirett. Pastorale carceraria  
don Franco Esposito 
 

Proiezione video  
“IL CARCERE NEL TERRITORIO” 

 
Ore10,30      
interventi 
•  Dottoressa Rita Borsellino 
 Presidente  Nazionale   
Associazione  “UN'ALTRA STORIA” 
• Dottoressa Stefania Tallei, 
 Comunità Sant’ Egidio 
• Dott.  Tommaso  Contestabile  
Provveditore Regionale  
amministrazione Penitenziaria 
          - P. Fabrizio Valletti, Gesuita 
 Responsabile  Centro Hurtado Scampia 
• Dott. Mario di Costanzo 
Responsabile Diocesano della Consulta  dei laici  

Moderatrice dottoressa  
 Elena Scarici  giornalista. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ORE 12,00 

    TESTIMONIANZE   
 

Suor Lidia Schettino  
 responsabile  Centro  

di ascolto pastorale  Carceraria 
 

Avv. Rocco Curcio  
volontario Centro Diocesano  

Pastorale Carceraria 
 

Dott. Mario Cappella  
referente progetto: 

 “ non più ai Margini” 
 

Esperienze del carcere 
 e post carcere   

 ( detenuto e ex detenuto) 
 

ORE 13,00  :  VISITA AGLI STANDS 
    ORE 13,30  :  BUFFET 

La pastorale carceraria tende a coinvolgere la  

comunità cristiana in un percorso di attenzione ver-

so la realtà del carcere per sentirla come parte inte-

grante del cammino della Chiesa diocesana, nello 

stesso tempo tende a far sentire il detenuto inserito 

pienamente nella famiglia della chiesa locale attra-

verso iniziative e cammini di fede che devono in-

carnare nella situazione la pastorale della diocesi. 

 

Il carcere non è un isola, anzi, rappresenta quella 

realtà di chiesa che soffre a causa del male,  

del peccato, e lì dove un membro soffre  

tutto il corpo soffre. 

 

il cristiano e le nostre comunità sono chiamate a 

guardare a questa realtà con occhi diversi da chi  

giudica con il metro della giustizia umana  

(spesso vendicativa e farisaica), 

 ma con occhi di misericordia, ciò non  

significa assolutamente addolcire il male o 

cercare di giustificarlo, ma andare alle radici, per 

scoprire dove ha origine, dov’è la fonte della malat-

tia di cui spesso il condannato ne rappresenta solo 

 il sintomo. 


